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Abstract – This paper aims at illustrating the hard existential itinerary of the Portuguese poet and doctor Adolfo Correia Rocha, better known as Miguel Torga. Starting from a strictly Catholic education, the poet passes through a very deep crisis that will mark all his life. Unable to accept an absolute God who condemns his creatures to sin and death, Miguel Torga decides to rise up and to call into question the nature of the Creator and his own existence, in the meanwhile searching a divine nature intrinsic to the human being. By analizing his poetical production, it's possible to recognize the passage from the age of a spontaneous faith to the age of the rebellion and, finally, of the peaceful acceptance of his spiritual conflict. Talked God down, the Man rises up, defining a new reference system in which the relationships with Earth and Poetry become the coordinates of a new religion: the “religion of Man”.
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Riassunto – Il seguente articolo mira ad illustrare il complesso iter esistenziale di uno dei maggiori poeti del Novecento portoghese, Miguel Torga. Partendo dalla sua infanzia, marcata da una formazione religiosa all'insegna del Cattolicesimo più rigido, si viene ad illustrare il sorgere dei primi dubbi e il loro sfociare in una profonda crisi che ne viene a marcare l'intera vita. Ribellatosi ad un Dio che condanna alla morte e al peccato tutte le sue creature, il poeta sonda i fondali della propria anima alla ricerca di una “divinità umana”, vale a dire di un Dio che non è più incomprensibile ed incoerente trascendenza, ma splendida e maestosa immanenza. Attraverso la celebrazione dei valori della Vita, della Terra e della Poesia, si viene così a costruire un nuovo paradigma esistenziale basato su di una visione spiccatamente antropocentrica, eppure non del tutto assoluta. Il dialogo con Dio, infatti, per quanto saltuario rimarrà comunque costante per l'intero arco della vita di Miguel Torga, profondamente incapace, infin dei conti, di sopprimere quel “sentimento” della divinità, così razionalmente inconcepibile e al contempo emotivamente necessario.
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